
 

 

 

 

 

 

Denominazione: 

RESTI DELLA CHIESA DI SAN MARCO  

 

Comune e provincia: 

Guilmi (Ch) 

 

Tipologia: 

Resti murari 

 

Ubicazione: 

Colle San Marco 

 

Utilizzazione: 

Resti fruibili 

 

Epoca di costruzione ed eventuali aggiunte/modifiche/restauri: 

X secolo (1012 per la chiesa di San Marco Apostolo) 

 

Associazione dei Comuni del Comprensorio 
Trigno – Sinello 

RESTI DELLA CHIESA DI SAN MARCO  

Associazione Culturale Lightship 
Via Antonio Bosco, 3 – 66054 Vasto (Ch)   

Tel/Fax 0873 363044  



Stato di conservazione: 

Cattivo stato di conservazione dei resti del probabile insediamento. Rischio di perdita dei 
beni superstiti e della memoria. 
 
Descrizione dell’edificio con riferimento a forme, materiali e tecniche costruttive: 

È curioso e significativo al tempo stesso riflettere sulla chiesa di San Marco Apostolo di 
Guilmi, citata nel X secolo, su cui molti hanno scritto e congetturato (cfr. bibliografia).  

È significativo che in un territorio periferico, di confine e di conseguenza sconosciuto, 
non si era mai pensato di investire risorse umane e finanziarie da parte di vari enti 
(nazionali, regionali, ecc.) in una ricognizione in quello che ancora oggi viene chiamato 
Colle San Marco ai piedi del paese, di lato a quella contrada ricca di reperti archeologici 
detta Piana di Guilmi, con splendida vista sulla valle del Sinello e i prossimi rilievi di 
Monte Pallano e Monte Sorbo (per citarne alcuni).  

Partendo dai giorni nostri il culto benedettino (a cui viene talvolta associata la chiesa di 
San Marco) è ancora presente a Guilmi nella chiesa parrocchiale con l’altare e relativa 
statua dedicata a San Mauro Abate. Ancora pochi decenni orsono era molto sentito il 
pellegrinaggio a Bomba presso il santuario dedicato al Santo (luogo di culto di antiche 
origini) da Guilmi, da Carpineto Sinello e finanche da Cupello.  

Gli anziani raccontano che ultime vestigia (probabilmente elementi lapidei) siano state 
portate dal sito della chiesa di San Marco, nel colle omonimo, in un altro luogo 
benedettino, San Giovanni in Venere a Fossacesia (Ch). Da questo momento (metà XX 
secolo), le notizie si diradano e rimane solo il toponimo della località. Nel 1568, durante 
la visita dell’Arcivescovo Mons. Giovanni Oliva, si parla di una chiesa di San Mario, mai 
citato, in Guilmi, che dovrebbe corrispondere a San Marco, un “casalino” quasi un 
“gruppo di case nella campagna” poste intorno ad uno spazio centrale. Nel 1300 invece la 
chiesa viene citata più volte.     

La chiesa di San Marco Apostolo si trovava su un colle, al di sotto dell’attuale abitato di 
Guilmi, in posizione strategica rispetto agli altri insediamenti dell’area e in modo 
particolare rispetto a Policorvo. 

La chiesa, con 1200 moggi di terreno adiacente, viene donata dal Conte di Teate 
Trasmondo all’abate Benedetto di un monastero di Santo Stefano nel 1012.   

In una masseria sul colle si conserva la metà di una grande pietra scolpita 
(acquasantiera?). Nel sito della chiesa (secondo la memoria locale), che guardava le Piane 
di Guilmi, Guilmi ed il Sinello, si distinguono ancora i muri emergenti dal terreno del 
luogo di culto (dove si trova l’altra metà del manufatto lapideo citato) e di vari vani 
annessi alla chiesa con medesima muratura.  

Costeggia quest’area un sentiero selciato in pietra di oltre cento metri, che porta ad 
un’area pic-nic. In questa zona gli anziani ricordano la presenza di un “cimitero” o di 
varie sepolture di epoca non precisata, ma anteriori al XIX secolo. (M. Ma.) 
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Antologia: 

 

G. Meaolo, I vescovi di Chieti e i loro tempi, Vasto (Ch), 1996, p. 89 

 

«La chiesa di San Mario [ma San Marco?] fuori le mura: è un casalino, e ne è rettore 
Carlo Moccia; comandò se ne sequestrassero i frutti e la unì alla chiesa matrice, in cui 
doveva costruirsi un altare sotto lo stesso vocabolo». 

 


